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GIQRN&LE ibUTlCO 
Esce tutti i giorni ocfetto 

Un nmnaro 

esaita la notfeià ' olie'iÎ V|̂ ^^ 'ié)ìiìàpdai&ìa 
Bjia.edizione alla%óiwenz»tle'^igtìlata;J^ 
jtòiuistì'ó\ della KnànissiièiJ^ 
ceàii. Noi •• ré̂ iSitMàhio 'quésta ?sirióiitita/ "là̂  
sciando ai.lettori larara '&i àpprê âttóé̂  
valore e la partita Jmichè ili' quèsti^tóà^ 
e"ttìpèoialiùò]tìe;CÓu;'la Córte di Rotaa feo^ 
glia "sòpràttìtto'pèsàfrie le paròle / 

Assicurasi) a Vienna, che in un recènte 
Consiglio, dì Ministri iL eig. d'e Beust, con--
Vinto delle iiBoessità 'di;'ricoriciliare ;i sudditi 
tedésclii all' ultima - iilisurà gov6i'natÌTâ ;.peiì' la 
convocazione del- Eeicfisrath straoriinafia, àbr 
Wa,; espresso: F aV:iSòcli.3'il govVrno dichiari 

• quanto appresso :-i;;:, , • ': 
„ Gòllagooiivocazj<$e'del®6Msmi5/j straor^ 

dinaria il tìoVerno ebJ)e .puntò le iateazioiie 
di attentare-: ài''diritti:bostitnràònali.Mh-'prOr. 
vincie poste al di qua dfeDéitha.'ììiKtesf 
»'ai^ stî aordinìtflòi "seoorido le Sviste::<del̂  Gor 
VéiTiój noi! "ha òhe un organo ; creato prOrVisòi 
riamente, in cpnsiderazipne delle circostanze 1 
straordinarie, per/risolvere questioni di nar 
zipnalità ; • qucst' organò dovrà;;. principalmente j 
aiutar a c.o.np.iliàre la Costituzione di febbraio ' 

scopo sia vragPnStor il-'ag^-te^'-si-a 
,,di riStabilirevla;:part€!/i,^Òspe8a ' della ;0Qstitu.) 
zione di febbraio, "affinahèvil .gejcfemi^ iê f-
gale possa, procedere alla revisione,dello Stai 
tuto ed ai'ciimbjamenti nécessitaff'dalla:'"tran-
,sazioné'tìo ĵi ; tinglierpsì, e riconósciuti iiidi-f 
spènsabilf'dar iReiè̂ ^̂  straoVdinarip. " : 

Malgrado ,'lé viste conóili.anti 'di' 'còdéstfi 
proposta, si 'dubita che essa liesoà ad indurre 
i tedeact ' dell''lliistrià a farsi 'rapp'resentaré 
nel il̂ cfesi-aifc y5ti;a,ordinarip,-' 

' lì'Jownàl des Bebats ohe .fin• adesso-aon. 
..aveva.sespresso, chiiramónte la sua. opinioni 
sul decreto/ del l-9,:}in^un lungp,.articola fir-, 
mato da .Prévost ?ar£w|pl .si schiera era franr 
pamente fra.gli ottiini^ti,e.fapco agU,aJ).pÌausi 
'dei'giornali officiosiii v/; ,: - • -• .. ,,.:••• 
; Egli;trova nelle flUflA^edigposjzioiji^tillto'da 
ammÌTare, perfino :la:soppressione dell'-indi/-
.rizzo- In, qijanto alla stainpg,:,;;a(p.cétta jrolen-
tieri, in-iattesa di meglio,.iĵ ìài-̂ giî irisdizipne 
correzionptle,, per ,quanto,..fsevèr̂ i,.: .essa: .ppssa 
essere, iii cambio della giurisdizione kstalile,;' 
.arbitraria e sempre perioolpsa d'un.inmistro. j^ 

' Si scrìve da Varaavia che mol|i igejtórftli riissi 
ohe hanno cpntribuito_ alla distótarììeli'" ultima 
insurrezione,, ,e,. fra gli, altri ; il; genei'alé Belle 
garde;':̂ abbiaìnò:ricevuto in riocmpé)ié^':.;|eill^ 
ccnsiderévéU ;^rpprietà. Il marchese 'VVielépoll 
scki'sarebbe 'slatp grati&oatp cpn dptóini;;de| 
valore di .parecchi milioni. EU'è cosi' cljesi 
diventa ricchi,; :faoendp i carnefici. ' ; 

Dispacci da.'Nevr York affermano che i punti 
su o«i la Càiaeî à dei ràpja-esentanti di Wa-
shingtpn cerca fpndare la sua accusa contro 
JpnhsPE spnp,i,|eguSIi^i• 

I. L' abusp 'nélr esercito del Voto e nell' e-
seroitp dei potéri' prèaidénMaili per ciò che ri-
'-guàrdale nominerei fiinzipnari e le Sfeiazie 

f. accordate àgli antichi separatisti del Sud; 2. 
^ Înfedeltà nelP amministrazione, demanio pub-
*blicÒ" 6 inlerventp nelle elezioni. ; 

il'Senato adettando'la teedesima ,>pplitica 
seguita dalla Camera dei rappresentanti ha. 
abrcgato le disposizioni della legge dì ccnfir 
Bca cbe accordavanp al presidente un potere 
discrezionale di proclamare un' aministìa ge­
nerale. " 

Il presidènte non trova piìi appoggio che 

nella. Corto suprema la quale nella rcostitu-
zipne degli Stati Uniti rappresenta mia parto 
impprtanto e dove il presidente ha per so la 
raaffgioranza dei voti. Por questo la Camera 
e il Sonato tendono a diminuire la impoi-
tanza di questo corpo, e si afferma cho alla 
Camera dei deputati sia stata pi-esontata una 
proposta tendente a diminuire le attribuzioni 
di questo alto tribunalo federalo. 

I prossilni corrieri d' America toglieranno 
probal '̂lmeatc le molto incertezze che ancora 
rimangono circa il vero stato della • grande 
lotta impegnata agli Stati Uniti. Intanto ò 
certo che gli Stati Uniti vanno incontrp ad 
una griivissima crisi la quale è dubbip se 
pptrà anccra essere evitata. 

La situazione interna. 

1/epoca presente pur l'Ilalia ò epoca 
di decomposizione e di riordinaincnto so-
ci;i!c. 

Frazionala e divisa in tanli siali sollo 
l'iiidiienza più o meno diretta della Gasa 
d' Absbiirgo. l'Ilalia era per lo passalo 
sempre la terra dei (lori e dei canll, ma 
;pei mpioimuici, nun era pm. liuu un |,.uni,i/ 
geografico. 

La grande idea peri") della sua ricosti-
Itizione ad uiiilà od a nazione, non era 
mai morta, ne a solTocarla valsero cape-
.slri e prigioni, essendoché dal fondo dello 
prigioni, come dall' allo dei palii)oii dimo-
slrav.a. la sua vitalità, con una serie non 
inlerrolla di generose prolesle, clic pre­
pararono il successo dell avvanlre. 

È l'idea contro cui non valgono' ceppi 
0 caposlri aiulala da favorevoli circostanze 
imlilichc abilmente alTerrate od usnfruile, 
ilivenrie un fallo. 

Oggi l'Italia unita so non compiuta, ha 
raggiunto il sogno di lanli secoli, e si è 
fatta nazione. 

Vediamo ora cosa no abbiano fallo gli, 
uomini che vengono dopo il successo, ad 
usufruirlo? 

Ce lo dirà un rapido sguardo alla si­
tuazione inlorna della penisola. 

Noi vediamo la Sicilia che muore di 
piombo e di colera, per non morire di 
fame. 

La Sardegna, che si agila e si diballe, 
invocando provvedimenti, sempre promessi 
0 sempre dimenlicati. 

Il flapolelano malconleiHo e schiacciato 
dalla piaga del brigantaggio, dalle leggi 
eccezionali, dallo sialo di assedio, dalle 
fucilazioni sommarie. 

La ricchezza inaridita nello sue fonti daj 
improvvide leggi, da imposte ingiuste ed 
enormi, da dilapidazioni calcolate. La dignilil 
ed il senlimcnlo nazionale finalmenic coin 
promessi, dai falli se non dai tradimenl 
di Lissa e Cuslozza. • ' 

E in {ondo a tulio questo, come il pacj 

la domenica 

UEEICIO DI REDAZIONE 

Io Mcroalovecclilo pres^gJa lipograilu Sellz N. 93S rosso I, pinno. 
1,0 asAOCia;.ionl si ricevono dui llliriiln sig. Paolo C:iinhierasl, vLi (.aviiiir. 
l.c assnciuzioiii e le l,iiqcr7,ioni si pagano aniucipiilainenle. 
ì jiianoscrilti non-Hi restituiscono. 

•gio in un (jìiadro, Io spettro della bari-
|rolla. 
|Ni3 ci si dica che noi esageriamo per 

iiiirilo di parlilo e di opposizione. -^ 
|)rliamo col linguaggjio dei falli, 
piivano si tenlwtìbbe di nasconderli e 

di, negarli. 
| ì o vedete? Scialoja, credelle di poter 

tfmcdiarc al deficit deile Finanze presen-
àndo alle Camere la famosa convenzione 
Langrand Dumonceaul 
fi'Ma l'opinione del paese .si comosse, es-
iseiidochij sollo V operazione finanziaria Ira-
(vide la violazione di un principio, 
: li' incameramento dei beni ecclesiaslici 
stabilito e sanzionalo in massima, era la 
operazione la più santa e la più feconda 
per l'avvenire d'Italia. ;•' 

Considerata per un momcnlo sotto il 
solo punlo di vista economico, (') un fallo 
che le corporazioni religiose sono callivi 
ammifiisiralori, e che 1 beni di mani morie 
il più delle volle trascurali, non danno mai 
•ana rendila corrispondente alla loro im-

Divisi invece questi beni,'(JcT'è'nTraTi'ìier 
torrente della libera circolazione, l'indu­
stria privata, ne avrebbe f.itto'fniltare ogni 
zolla. 

Fra qualche anno le terre specialmenle 
dell' Italia meridionale alTelle alle corpo­
razioni religiose, da cui ora poco o nulla 
riciva lo s(;jio, avrebbero pagala un' imr 
posta proporzionata alla nuova rendila. 

E questa poteva divepire.una vera ed 
eflìcace risorsa,, per le finanze italiane, fra 
non lunghi anni. Mentre l'operazione come 
proposta oggidì dal signor Scialnja non è 
cho un palliativo. 

In altri termini per dare alla cosa il 
suo vero nome, quello che. htìi altri Ve­
neti, ehiamiamo iinb sfócco. 

Invece si vuole divenire al parlilo di 
lasciare i beni al clero, ciò che equivale-
rebbe a rinunciare ad un principio già 
accettato, e poflerelibc di legfìllltna conse­
guenza, che questo clero lanlo osteggialo 
eslcndcrebbe vie maggiormente la sua in-
Iliienza ed i suoi possessi. 

Ne aia prova senza ricorrere ad altri 
(lati storici, ciò cbe seppero fare ed ac-
(luislare gli ordini religiosi sollo la Re­
staurazione, rislabilili appena in {"'rancia. 

Perciò fu legiUima l'indignazione scop­
piala in ogni angolo d' Italia contro la 
proposta del signor Scialoja, in cui vedovasi 
la rinnegazioiic dei principi liberali, e un 
gran passo rclrogrado a lavoro di Roma. 

Sì, a favore di Roma cbe tonvonìva la­
sciare in disparte, come un frullo raalino, 
che a poco a poco impulrcdondosi si slacca 
dal ramo, e cade per forza di necessità. 

InvoflO il Ministero, collo spedirvi il 
signor Tonello, voile essere il primo a slon-
dcrle la mano, o non per percuotere il 
mostruoso goviMMio dei proli, ma quasi, a 
supplicarlo di un più moslruoso accordi). 

Il Ministero dimenlicava che il parlilo 
nero fu sempre forte coi deboli, debolo e 
pieghevole coi l'orli. 

Mostrando di t;alcoiaro par qualche cosa 
i preti, egli commise il fallo di trattare da 
potenza a polimza con la Santa Sode, ron-
tlendo cosi un corpo, all'ombra. 

Ciò iiidisp(jso profondameiile la pubblica 
opinione, !;i quale polo .sopporro e temere 
che tulle le conquiste dello spirito umano 
(5 della civiltà, possano venir sacrificale ad 
un vergogniiso quanto vigliacco concordalo 
col Papa. 
• Se fiuosla fosse T ultima'parola del go­
verno, essa sarebbe il principio di una 
crisi, le cui conseguenze sarebbero incal­
colabili. 

In ogni modo lullo questo cumulo di 
errori, il disordino e la demoralizzazione 

lioni per converlirsi tulio at più in parole 
di sterili promesso ; spiegano il malumore 
profondo della Nazione che si agila e si 
rivoglie come sui carboni ardcnli, senza 
trovare un riposo ed un refrigerio. 

Tale li la situazione interna,'che gli no­
mini del potere fecero all'Italia. E solo 
potrebbe migliorarla un radicale cambia­
mento di sistema in cui la libertà fosse di 
fallo più che ili parole, l'amministrazione 
non corrispondesse, a sgoverno o dilapida­
zione; e sopratullo che gli uomini che 
hanno fallo iijoro lempO lasciassero il postò 
ad una nuova generazione di uomini edu­
cali ai larghi principii della, libertà, dèi 
progresso, dei veri e grandi bisogni so­
ciali, 

Ê a Oonvenxi»i>o E>iiiHouceaii. 

U pericolo che corriamo ili vederci sa-
griticali ad una bella speculazione, e ricac­
ciali m secolo addietro, sotto colore di 
progredire, rende allenta la stampa liberale, 
che non cessa di tener desto il paese sui 
suoi veri interessi, Kcoo in proposilo cosa 
Itìggcsi nel Sole. 

Ai difensori della libertà della Chiesa, 
ai difensori del progetto di legge Leu-
grand Dumonceau, al pubblico, alla stampa, 
ai deputati, noi sottoponiamo un calcolo, 
•di (|uaiito la potenza del clero sarà au-
metilata fra dieci ainii, se per 600 milio­
ni la nazione avrà ri/mnciato a tutti i 
beili ecclesiastici. Ci si venga poi a gri­
dare, che non ahbiaino fede nella libertà, 
ohe la guerra die moviamo al. progetto 
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deir onor. Scialoja viene dalla' mancanza 
djr?;&nvinzione;',n,èJla,'-^{!Ìtìètl-a. fodè.';!!;NcìJ, iii-
:.vi{eremb, gli MrMtìtì ,Aeì\a.'.IVazionei'è il 

.;T)ai"one Ricasoli (»- lòtfere ossi, '̂ 'sc 16 ivos-
soiio,: contro iin;coÌ0sgo simile! '• ., 

L" Annuario; del ministero delle finanze 
tra arciVcStfovadì e . vescovadi, fabliricorie, 

! pre.nendc , parroccljiàli, i-benefìzii ecclesia­
stici, Ci'ii)it()li è ' canonicati, cnppollanic, 
case religiose, seminarli e cassa ecclesia­
stica, dico d' aver accerlato nel .ISCil 
una rendila di l,. 102,050,401,8-1. 

Si noli, die un tale acccrtanienlo lia 
|)Pr base precipua le detinncie slesse dei 
possessori, evidentemente al di sotto del 
vero, 

Ora ca(iitalizzati 102 milioni di rendita 
al 4 per 100 (la rnaggioi' parie sono 
terreni, che nnidoiio amo meno) si ba 
una somma di 2 miliardi e 540 milioni. 
Da r|U('sl.i. vaiHio levati i 000 milioni do­
vuti allo Sialo. Restano circa 1950 mi­
lioni. 

Il clero deve converlire 1950 milioni 
in rendila dello Stalo; sn|)poni;uno, die 
la ricerca di tanta somma di titoli ne 
faccia salire il prezzo fino al 70 per 100; 
con 1950 milioni' il clero diverrà pro­
prietario di 2 miliardi e rpiasi 800 mi­
lioni, ,cioè percepirà dallo co/i/)Ofis [ler 
•140 milioni all' anno, 

Le spese di cullo, dei vescovi, del 
clero, ecc. in Francia (che ba un terzo 
di popolazione più dell' Italia) non am­
montano elle a 40 milioni all' anno. 

40 milioni all' anno adunque soii ])iù 
che sufficienti per il clero ituliano, il quale 
dei 140, die il signor Scialoja generosa­
mente gii concede, può risparmiarne 100, 
e accumularne gli interessi in modo d' a-
vere in 10 atini una nuova sostanza, e 
questa volta iiitangibile, sempre permuta­
bile, collocata forse su Gauche estere.. 

„_ , , - -„ . -.iir «i.-iitt/(((/ u mezzo. 

Si può egli ideare, che cosa potrà 
un' associazione compatta, c(n'n' e la Chiesa, 
padirona di ima sostanza tale, alla quale 
ogni anno s' accumulano gì' interessi e 
gì' interessi degli interessi non solo, ma 
ancora e sempre 100 nuovi milioni ri­
sparmiati ? Non parliamo nò dell' educa­
zione, né delle fondazioni eh' essa potrà 
stabilire;, ma chi potrà calcolare la sua 
influenza nelle elezioni comunali, provin­
ciali e ])oliUclie? Oual' è 1' istituto che 
potrà fargli fronte? Chi potrà impedire 
che essa alFerri le redini dello Stalo, ne 
sconvolga le leggi e ci ripiombi in quelle 
tenebre d' onde sortimmo? 

Noi lo ripetiamo; raccomandiamo cal­
dissimamente le cifre; che abbiamo esposte 
al pubblico e alla slampa. 

Abbiano la pazienza di esaminarle al-
lenlaraente, eh" esse sono la vera espres­
sione del pericolo, a cui corrono incon­
sultamente incontro, tutti cdoro che si 
lasciano sedurre dalle proposte Lagrand-
Duinonceau. 

Se il progetto da questi signori for­
mulato passasse, 1' Italia è. inevitabilmente 
fra veni' anni perduta nelle voragini della 
clerocrazia ! 

Agii Elettori di Sjyilhn'bcrgo-Mamagi 

È Cosa vevàménto inesplicabile co'̂ '̂.ìigli 
elettori del' collegio di SpilinihÓrgo in lezzo 
a qiieUa guerra che scoppiava nelle predienti 
eledoni, iion si. i3Ìeno mai ricordati dolloro 
rinomatissimo difensore di Osoppo ! ] . 

Venne in allora eletto il prof. Scolai^ ma 
avendo esso optato per il ' terzo Collegi di 
Venezia cessa il motivo di- parlarne, ! • ' 

Si ricordino ora gli elettori che nellaì.no-
iniiia d 'un Deputato, sommo riguardo kvcr 
si deve per chi, non solr) ha consacrati la 
propriii esistenza, .pel santissimo scopo! del 
nazionale riscatto, ma ha inoltre la proiga-
liva di ossero nato noi raggio giurÌKdizi|iale 
dei jii'oprio Collegio. • 

TiConardo Andervolti, decoro e lustroj del 
paese ove nacque la famosa Irene, in qesto 
cn.so a prei'ei'euza d' ugni altro trovasi in aado 
l'i propugnare i vostri ed i nazinnnii intep'ssi. 

Questa volta adunque, o spettabili olefori, 
.sia in voi massima la cura per la nomiti di 
sì glorioso uomo, mentre egli soltanto coijiscc 
le pili minuto particolarità che vi riguard.no, 
ed ''egli soltanto ha il diritto di essere il vòstro 
natur.'ile rappresenta?jte. 

L'Italia ai dì chec'oi'rono abbisogria djuna 
intorna sostanziale riforma, moutro il ooiijac-
clo esistente è tutto informato ad un ot'"fdic 
vuol etìsere ad ogiù costo eliminata. E o»me 
ottenere un reale progresso in fino a ohe ri-
marraTino in pieili le tante istituzioni del po­
dio evo ? ; -

Molti sono i Deputati, ma imn tutti hanno 
i requisiti ed il niaguaniuio istinto di tioi;in-
gersi all'ardua impresa. 

Ciò non operandosi, rimarremo al disotto 
delle grandi Nazioni dell' Europa, e lo più 
che sospirato riforme, o non avi'anno luogo, 
0 so anche, saranno da considerarsi quale una 
fantasmagoria di denominazioni e di cifre 
senza nessuna seria economia, senza nessun 
miglioranieuto di sistema. 

Per far ]irogrcdiro quindi questa povera 
Italia è uopo rafforzare la schiera dei Depu­
tati bene intenzionati, e questo compito ap­
partiene esclusivamente agli elettori. 

Un Deputato probo, onesto e capace non 
solo riesce di grandissima soddisfazione pel 
Collegio che rappresenta, ma è altresì xm'^ 
ft'ìiiuzìonìriitl'il più sicuro palladio jicr con­
servare intemerato sempre il glorioso e bene-
dotto nome d'Italia nostra. 

Il nome del cav. Leonardo Andorvolti, che 
suona splendido peli', universa Penisola, spetta 
al bel niunpr' uno, cui affidar si possa questo 
geloso e nobile incarico. 

11 tessere 1' elogio colla minuta esposiziono 
delle innumorabili gesta e virtìi di un tanto 
uomo, ti inutile per voi, nò in ciò intendiamo 
iutra,ttonsrvi. 

Specchiatevi soltanto, o elettori, nelle ve­
nerando canizie del vostro nuovo I(ponida, e 
riflettete che il Friuli nell'esercito Italiano 
non conta che un Leonardo Andervolti un 
Andervolti non solo militare e'meccanico di­
stinto, ma uno dei piii leali ed integri citta­
dini, por cui quahmque Parlamento potrebbe 
vantarsi di possederlo. 

Esso nacque tra voi, e voi più. di tutti, 
sioto a portata di conoscere i suoi meriti ; 
ond'è ohe ridonderebbe di vergogna' somma 
so nel giorno della jjrossima elezione non fo­
ste per addivenire concordemente alla sua 
nomina, 

Andervolti, no siamo certi, sarà per otte­
nere un pieno trionfo, e voi • così operando, 
oltre d' aver fatto in modo che il vostro col­
legio resti onorato di (juosta nobile elezione, 
avrete altamonto meritato della patria comune. 

La Commissione dotta 

Dr, Zijzzi Deputato al Parlamento Nazionale 
NoBAiii SAKTK E , NAKIUNI Dr. DEMANI 

ad Arcadi, questo nuovo ed eroico Misso-
liirigT. I 250 illustri .è generósi'tìorabattetitì 
assediati in quel convento non potendo più 
resistere agli assalti' del nemico che aveva 
forze superiori, e fermi nel giuramento sa­
cro ed inviolabile da essi fatto in presenza 
dell' Altissimo di non darsi vivi nelle mani, 
del nemico, miserò fuoco, alle polveri e si 
fecero saltare in aria con grande numero di 
donne e di. bambini e 2500 turchi. 

I nemici penetrandovi tagliarono a pezzi 
i vecchi, gettarono nei forni fanciulli vivi, 
apersero il ventre alle donne incinte, com­
miscro sagrilegi e ogni maniera di rivol­
tanti delitti. Chi fu la causa di lutto questo? 
Chi condusse il nemico ad Arcadi? Chi ha 
tradito quel convento.'* Il vescdvo del di­
stretto di Lampi; questo traditore, non mi­
nistro dell' Altissimo, che invece di imitare, 
nelle circostanze attuali del suo paese, l'il­
lustre e imiUortale Germanos, vescovo di 
Calavryta, che spiegò la bandiera della li­
bertà; invece di imitare l'immortale patriar­
ca Gregorio, che subì per la sua patria una 
morte spaventosa, ha imitato Giuda Scariot-
tCj che per un po' di danaro vendette Gesù 
Cristo. 

Noi segnahamo dunque questo traditore 
alle maledizioni di tutti gU Elioni. E tu, po­
polo di Creta, dopo avere maledetto tre vol­
te questo traditore, pensa a scoprire i suoi 
simili, che certo sono in piccolissimo nu­
mero e puniscili di morte, perchè servano 
di esempio. Ecco le lettere che fatino prova 
del tradimento: 

Lederà del vescovo a Mustafà Pascià. 

Eccellenza, 

Vi faccio sapere che siccome n' eravamo 
convenuti verbalmente, è necessario che voi 
andiate a Arcadi per distrurlo, poiché colla 

T..—,~,*.«»,>u. .T\ri uij„,^KLt.ijK., - ' i n • ; u v i I i a " ' Q I 

tulli i distretti della provincia di Rhethym-
iie, trovandosi ivi le commissioni e le mu­
nizioni di questi distretti. 

Lettera del pascià al vescovo. 

lo parto quesl' oggi e vado a Arcadi per 
fare ciò di cui siamo convenuti, ma mi stu­
pisco che voi non mi abbiate inviato ciò 
che mi avevate promesso, e che al mio ri­
torno voglio trovare. 

Zourva, 30 novembre 1866. 
L' Assemblea generale dei Cretesi. 

(Seguono k firme) 

L' altra sera sera si tenne privala tiu-
nioiie da varj Friulani residenti nella Ca­
pitale, allo scopo di promuovere la Can­
didatura del Cavaliere Leonardo Andervolti 
al collegio di Spiliinbergo-Maniago. Detta 
riunione presiedula dall'onorevole Deputato 
Dr. Zuzzi, deliberò il segnente indirizzo : 

QUESTIONE D'ORIENTE. 

Dal bollettino del Comitato centrale cre­
tose che troviamo nel giornale di Alen» 
La Grece togliamo i seguenti documenti su 
cui diianiiamo 1'attenzione dei lettori: 

Popolo della Crcla, 

Voi conoscete già il dramma terribile e 
l'iiiieste chu per giorni interi si e compiuto 

Estratto dalla Gazzetta ufficiale del JRegno 
del giorno 25 gennaio. 

La Caez. Ufficiale del 25 corrente contiene: 
1, La nomina di un cavaliere dell' ordine 

rnauriziano, 
2, Disposizioni noli' ufficialità dell' esercito. 
3, Disposizioni del personale del corpo di 

intendenza militare. 

NOTIZIE ITALIANE 
Firenze. — Ci scrivono che il sig Scialoja 

persiste nel suo progetto che le imposte ab­
biano ad essere percetto nel Veneto sali' antico 
piede fino al 1.° luglio. 

Non ce ne meravigliamo. Quel ministro che 
pel passato si rifiutava qualunque a agra-
vio a pretesto dello statuto', è conseguente ai 
suoi prinoipii di cavar danaro dove si può 
senza badare ui più. 

lien ci sta. Se il Veneto si fosse mostrato 
l)i!i energico e più unito peli' addietro, verun 
ministro sare'fihesi permesso una simile pro­
posta. 

Leggesi i\e.\l'//alie: 

1 decreti ohe riorganizzano il ministero 
degli esteri saranno pubblicati quanto pri­
ma, Si assicura che il gabinetto partiookro 
del ministrò sarà soppresso. 

Saranno create tre direzioni: 
Direzione politica; 
Direzione commerciale ; 
E direzione di 
I direttori avrebbero il titolo di ministri 

plenipotenziari. 
Si dice che i nuovi direttori verranno scelti 

nella diplomazia attiva. 
~ Se le nostre informazioni sono esatte, 

il progetto relativo alla rendita dei beni del 
clero con 1' esposizione dei motivi {e la con­
venziono stipulata con Lagrand-Dumoncoau sa­
rebbero oggi stesso stati inviati alla stampe­
ria. Questi tre documenti sarebbero di già 
composti. 

Si legge nella Nazioìte: 
— Correva voce ieri che il Ministero si 

fosso risoluto a ritirare il progetto di legge 
relativo alla. libertii della Chiesa e ai con­
tratto Lagrand Dumonceau per gravi dis­
sensi nuti intorno al Juedesimo fra i compo­
nenti il gabinetto. 

Siamo in grado . di smentire nel modo il più 
esplicito" questo voci, aggiungendo che l 'ac­
cordo fra i ministri su questo schema di legge 
non potrebbe esser piìi preciso ne più com­
pleto. 

— Alcuni giornali annunziarono cho un 
deputato erasi recato nei giorni,scorsi a Ro­
ma per conferire col Santo Padre intorno' al 
progetto di legge sulla libertà della Chiesa, 

Per quanto si all'erma 1' onorevole deputato 
ohe sarebbe conosciuto por le sue opinioni 
religiose, avrebbe trovato il Papa inchinevole, 
ad accettare il progetto, ma il cardinale An-
touelli e tutta la Curia Romana fieramente 
contraria al medesimo. 

Diamo questa notizia sotto la massima ri­
serva, non assumendone alcuna responsabilità. 

Euma 25. — I giornali di Roma asseri­
scono essere un' asserzione interamente falsa 
quella che il Papa abbia aderito al progetto 
relativo ai beni ecclesiastici, concliiuso tra il 

,Oo.varrtf> /li JiUi'oa^o,8 la, r.noH. Diimonueau. 

T o r i n o . — La Gazzetta di Torino 
ha questi dispacci : 

Marsiglia, 24. — Oggi prese imbarco por 
Civitavecchia un drappello di 50 uòmini de­
stinati parte al battaglione carabinieri esteri, 
parte al battaglione degli zuavi pontificii. 

Parigi, 24. — Un piroscafo francese tra­
sportò ieri al Pireo molti cretesi fuggitivi. 

V e r o n a . — Leggiamo nel Corriere 
della Venezia. 

Era eorsa voce in città che ia R. Questma 
avesse eseguiti alcuni arresti nel clero. ~ 
Ciò ò inesatto. — Dietro accurato indagiiii 
le solerti autorità di P. S. vennero ieri a sa • 
pero che slav;i,si per" diifondez'e in città e ' 
campagna una erniosa chcol.aro in data 11 
corrente per 1' o olo di S. Pietro. — Questa 
circolare venne ieri sequestrata da agenti 
della '̂ Questura presso la Tipografia Merlo. 
Essa era firmata dal noto Canonico Serego 
Alighieri. 

Domani se lo spazio ce lo permetterà pu-
blichorcmo alcuni brani di questo nuovo do­
cumento clericale. 

Scrivono da Verona al jTcwjpo che venne 
tenuta una licitazione per accordare a chi 
offre a mighori patti la inserzione degli atti 
ufficiali. 

Una dello condizioni del capitolato è que­
sta: Il giornale non deve fare opposizione 
qualsiasi agli atti del Governo e delle rapp-e-
'sentanze nazionali. 

R o v i g o . — Leggiamo; 
Ad Oderzo venne aperto un ufficio telegra­

fico con orario limitato, pel servizio anche 
dei privati. 

Treviso. — Il noto ex padre Gavazzi darà 
un corso gratuito di conferenze popolari sul 
papato. 
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T,A VOCE DE: 

ESTERO 
Austria. — Vienna 2.9 gennaio. In rapporto 

alla legge suU' esercito ci si comunica oggi- la 
Begucnto importantissima notizia: li'eseensiio-
ne della nuova legge sul!' armata ò pel mo­
mento sospesa, e precisamente fino a tanto, 
che la medesiuia non venga dai rappresentanti 
fioir impero mossa a trattazione, conforme al 
diritto costituzionale. Il completamento del­
l' armata vera pertanto eseguito come per lo 
passato. La sospensione dell' esecuzione della 
leggo sull' esercito viene estesa per tutto l'im­
pero, end' e che vengono così contraddette 
quello versioni che accennavano ad esecuzione 
di qua 0 a sospensione di là. Il governo ha 
tutta la ragione di retrocedere dallo stabilire 
un siffatto dualismo negli affari concernenti 
r armamento. Considerazioni inoltre referen-
tesi a riguardi teorico-militari avrebbero fatto 
decidere polla sospensione in tutto l'impero. 

(Neue Freie Presse). 

— Una corrispondenza da Agram del. Wan-
clerer del 12 corr. contiene quanto segue: Ai 
confini si vigila con occhi d' Argo a tutto 
quanto passa nella confinante Turchia e Ser­
bia, ed in preparazione di tutte lo eventualità 
possibili, vennero prese delle opportune mi­
sure. Sarebbe a desiderarsi che almeno da 
questa parte 1' Austria non avesse a venir 
presa alla sprovvista dagli avvenimenti. Le 
simpatie in favore dell' Austria nei confinanti 
paesi turchi senesi dileguato ed hanno presa 
una direzione verso il nord. L' Austria ò tut­
tavia ancora in tempo di riguadagnare il tem­
po malamente perduto, col dar mano però a 
misure unilaterali, non riuscirà a riconquistare 
le simpatie che godeva altra volta. 

Yicima 25. — La Gaseetia di Vienna 
pubblica la nomina del barone Kiibeck a mi­
nistro d'Austria a Firenze. 

Berna 25 gennaio. — IÌ gove.mo austriaco 
dichiarò la sua pnipensione por la conclusione 
di un trattato commercialo colla Svizzera. 

Costantinopoli 2,5 gennaio. — Gli ordini 
del governo confermano che l'insurrezione di 
Candia sia giunta al suo fine. Server Effendi 
è stato inviato per riorganizzare 1' amministra­
zione sull'isola di Candia. (!) 

Messico. — L'imperatore Massimiliano tro-
vavasi il 25 dicembre a Puebla dove fu già 
raggiunto dal signor Dano ministro francese al 
Messico e dal generale Castelnau. È a Puebla 
ohe si dovevano discutere i progetti di Mas­
similiano, e le eventualità che potevano sor­
gere dall' appello fatto dall' imperatore alla 
lazione messicana. 

Col primo febbraio si aprirà al Messico lo 
icrutinio dal quale dipendono i destini di que-
ito paese. 

— VEstaftUe di Messico.dice che la con-
osazione che ebbe luogo fra l'imperatore ed 
[ generale Castelnau alla presenza del mini-
tro francese, Dano, fu auimatissima e che la 
iscussione era sì viva che le guardie del !pa-. 
izzo potevano sentire tutto quanto si diceva. 
le espresioni di Massimiliano erano perfino 
iolenti. 
Alla partenza del postale si assicurava po-

tivamente che Massimiliano aveva formal-
lonte abdicato.. 
L' arrivo a Vera Cruz della corvetta au-
riaca, Elisahetta fa supporre che debba im-
ircirvisi Massimiliano per recarsi in Europa. 
— Il GZpJjt pubblica il seguente dispaccio 

. data dei' 6 gennaio. 
Corse voce a Nuova York che Meija sia 
ato battuto dai dissidenti presso S. Luis de 
itosi. 
Dicesi che i commerciauti di Mentorey si 
;no pronunciati in favore di Massimiliano. 
Una corrispondenza annuncia che Juarez si 
avvicinato colle sue truppe a Messico e che 
notizie pubblicate dagli imperialisti sono 

esatto. 
fja guerra delle piccole guarrigle continua 
mpreoon grande accanimento. Ortega avrebbe 
imerosi partigiani nel nord del paese. 

Uerlino 23. — Si ha da Vienna : — Lo 
fcrgenze sopra le tariffe sui vini sembrano 
!. rmontabili. Dubitasi quindi di nuovo che 
trattato doganale possa essere conchiuso. 
Il Re di Prussia, rimesso dalla sua indi-

Dsizione, cominciò a lavorare coi ministri. 

Berlino 25. Nella Camera dei deputati, 
jligorski interpella sulle restrizioni poste 

alla frontiera russo-prussiana. — Biaraarck 
risponde che il Oovei'no non può negare la 
po8ÌzÌQ)io sfavorevole al commercio verso la 
frontiera, ma assicui'a di a loperarai . per mi­
gliorarla. — Soggiungo che la Russia non 
violò tuttavia sinora i trattati; essa riconosce 
che il sistema attuale è piìi nocivo a se stessa 
ohe alla .Prussia. — La salute del Ile va 
seinpi'e piìi migliorando. — La Gazzéta del 
Nord dice che il ti aitato federale non è an­
cora sottoscritto, ma la sua sottoscrizione è 
imminente. 

Carlsriie 25 gennaio. ~ Al tre, di febbraio 
si raduneranno a Stoccarda i plenipotenziarii 
degli stati germanici del sud por intendersi in 
conferenza circa le basi por stabilire una co­
mune organizzazione dell' esercito. 

Parigi 25. — La llendita itahana ribassò 
da 60.71 a 54.30. — Corse voce dell' assas­
sinio del Re d'Italia, voce che, però viene 
smentita dagli stessi giornali francesi della 
sera. — L'Eiandard dichiara senza fondamento 
la notizia che il Belgio, 1' Olanda e la Sviz­
zera trattino attualmente per conchiudero un 
unione doganale. 

Trieste 25, — Si ha da Costantinopoli 19.-
Il Lcvant Jlorald fu sospeso per un mese per 
la sua attitudine ostile al Govor.io. 

jtladrid 25. — L'Epoca smentisce che 
r Inghilterra abbia protostato per l;i sentenza 
contro il Tornado. 

Co.stantinopolì 25. — I giornali governa­
tivi confermano che l'insurrezione di Candia 
è terminata ; 540 je non 1200 volontarii ca­
pitolarono e s'imbarcarono pel Pireo. — 
Seffer Eff'endi recossi a Candia por riorganiz-
zaiTi 1' amministrazione. 

Uliime tXotizie 
Nella Gazzetta del Popolo di Torino 

leggiamo : 
Ci viene riferito che le conclusioni del Pu-

blico Ministero nell' affai-e Persano siano state 
niente meno che per la fueilaglone nella 
schiena. 

— Informazioni particolari ci danno che 
la Ditta bancaria Langrande Dnmoncoau a-
vrebbe disdetto il contratto relativamente alla 
convenzione sui beni ecclesiastici, e sarebbesi 
ritirata da ogni trattiva. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

P a r i g i , 26. — Si ha da Tricala, 
nella Tessaglia, 24. — Le notizie dei 
g.ornali, che gì' insorti di Epiro e della 
Tessalia costituirono un Governo provvi­
sorio, e che il loro numero vada giornal­
mente crescendo, sono completamente ine­
satte. Li]̂ ' Tessaglia e 1' Epiro sono Iran-
quilli. 

P a r i g i , 26. — Il Monileur pubblica 
un decreto, in data del 25 corrente, che 
convoca il Senato ed il Corpo legislativo 
pel 14 febbraio. 

B e r l i n o , 27. — Lo stato di salute 
del Re continua a migliorare. 

M a d r i d , 26. — La Gazzetta di Ma­
drid pubblica il decreto risguardante 1' or­
ganizzazione dell' esercito. — Esso avrà 
un effettivo di 100,000 uomini, divisi in 

j armata permanente, il cui contingente 
sarà fissalo dalle Camere; in riserva attiva, 
che si porrà a disposizione del Governo; 
in riserva sedentaria, che dovrà chiamarsi 
con legge speciale. — La milizia provin­
ciale viene abolita. 

POPOLO 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CITA' 
j l e r l l luiiri della città erano lordati di 

ipizioni semi cubitali, nello quali votavasi a 
liorte una personalità e la cosi detta cama-
ìla. 

In verità che (lualche volta ci sembra di 
isserò ritornati sotto 1' I. R. paterno Governo 

cui non er.ivi filtro mezzo a sfogare le piìi 
iuste recriminazioni, che (i«ello di ricorrere 
1̂ carbone ed alle pareti. 
t Ma oggi che la stampa è libera, oggi che 
Ognuno l\a il diritto Kjd il dovere di manife­
stare francamente le proprio opinioni, questo 
mezzo oltrecchc fanciullesco, sembraci una 
tjella e buona vigliaccheria. 

Prima di tutto lo disse Garibaldi, niorte a 
nessuno, essendoché gl'Italiani sapi)iano ucci­
dere sul campo di battaglia, ma non vogliono 
essere chiamati una nazione di assassìni. 

Poscia ove per avventura abbiate dei giusti 
reclami da fare contro uno o piii cittadini, 
fateli ma francamente alla luce del sole, per 
quanto sieno quelli alto locati ; e sarà questa 
opera di patria carità. 

La libertà è amica della luce ; chi ai piace 
dell' ombra, mostra di non averla compresa e 
di non esserne degno. 

A noi sta troppo a cuore l'onora di questa 
città, perche col rinnovarsi di simili fatti per 
quanto individuali, si possa lasciar sospettare 
che manchiamo di dignità verso noi stessi e 
di principii di vera civiltà. 

Siamo lieti di annunziare che 1' Istituto Fi-
lodraraatico fra pochi giorni darò una rappre­
sentazione a favore dei Greci. 

Ci congratuliamo colla Direzione e con la 
società dì questa nobile iniziativa. 

Ier i a sera fu aperto il nuovo teatro Na­
zionale, con un ballo mascherato. Il locale ben­
ché greggio 0 tutt' altro che finito, ci sembrò 
ben disposto e adatto all' uopo. 

Domenico Bnbolo, fu ingegnere in ca,po 
della Provincia, volò testò al Cielo, che si è 
meritato con una vita sempre integerrima, e 
religiosa. 

Lo accompagnano, afflitti, alla tomba li 
suoi dipendenti, che trattò sempre pili da 
amico, che superiore, e li numerosi infelici 
che soccorso con mano pietosa. 

Udiud li 26 gennaio 1867. 

FEKDINAKDO VÀLVABON. 

di questo foglio ella sa ch'io perdeva un in­
voltino contenente fr, 420 in carta di Banca. 
Io aveva- già fatta la croce su quei - dèiiari, 
ma fortuna volle cKe cadessero in mano di mi 
giovinetto che non no oonpscova il valore. — 
Recatosi il detto gio\?ine, .certo L. di Palma 
dal chinriBsimo signor Ctti;Ìo Braida, si fece 
spiegare quàl.ne fosso il .valore, ed interessò 
un di lui agèritàl a ridurli subitamente in 
muncla effettiva.'--- Tanto 1' agente, come il 
signor Carlo Braida, consigliarono il f;iovine 
a lasciarli là in deposito onde non incorrere 
in dispiacenze in caso si rinvenisse il pos­
sessore. 

Si fu allora eh' io venni a rilevare dà un 
mio amico come il denaro fosse colà deposi­
tato, e mi recai dal signor Braida, al cui iu-
teressan. ente devo essergliene obligato, onde 
riavere il denaro. — Il giovinetto asserì 
avere trovato solamente fr. 320 ; ma si mo­
strava oltremodo renitente alla restituzione, 
facendo rilevare che se io avevo perduto 
fr. 420 quella non era la somma e che altri 
forse avrebbero potuto averla perduta. Allora 
con il signor Braida andammo alla Questura; 
e questa constatò essere quelli i biglietti di 
Banca consegnatimi in pagamento di fatturo 
eseguite negli uffici della stessa. — Credendo 
offenderlo con 1' offrirgli una tenue ricompen­
sa, essendo di famiglia rispettabile, gli chiosi 
a, quale istituto volesse versassi la somma di 
fr. 24, ma egli asserendo essere il carnovale 
volle aver ciò che gli spettava per diritto 
rivolgendosi a tal uopo per informazioni al 
Tribunale. Si fu dopo quella nchiesf.a che io 
gli pagai fino all' ultimo centesimo quanto 
per diritto gli spettava. 

Tanto per togliere ogni cosa esagerata che 
si volesse spargere, a danno del vero. 

La riverisco 

Udine 26 gennaio 1867. 

Buo devotiss. 

AsTONie FASSEK. 

I n g u a r d i a ! — Veniamo a rilevare 
che alcuno forse approfittando dell' occa­
sione in cui circola la commissione per 
raccogliere le offerte in favore dei greci, 
tentò ingannare il publico con 1' estorcere 
danaro, dicendosi autorizzato dal Comitato 
a raccoglierlo. Siamo perciò autorizzati a 
dichiarare che la commissione autorizzata 
dal Comitato per raccogliere le offerte 
sudette, è composta dei signori : conte 
Giov. CoHoredo — Pietro Bonini — An­
tonio Fanna — l'ietro Bearzi juniore. 

Ci si racconta che la benemerita Società 
dei Paolotti che era riuscita a mettere piedi 
0 radici anche in questa città, piantando il 
suo quartier generalo ai Filippini, sia sul 
punto di sciogliersi, per mancanza di fondi e 
abbandono di Soci. Se la cosa fosse vera ciò 
dimostrerebbe che lo spirito di. liberalismo e 
della civiltà vanno guadagnando ten-eno. 

C O M U n k ì l C A T O (*) 

Signor direttore, 

La prego insei'ire nel suo accreditato gior-
nalele seguenti lineo : 

Come dall'annunzio inserito nel N." 20 

•") Per gli articoli accolti sotto questa ru­
brìca, la Èedamne non s-i assume nessuna 
responsabilità senon quella voluta dalla liegge. 

Borsa di Trieste del 35 gnnnajo. 

Corso dei Cambi, valute ed effetti pubblici. 

S mesi 

Ainb. 100. M.B 
Amst.lOOf.d-O. 
Aug.lOOf v.G. 
Londra 10 t.st. 
MilanolOOl.lt. 
Parigi 100 h. 

Zeccli.iinp, r. 
Corono » 
Da 20 fr. u 
Sovr. ingi. Il 
Lire turcli. » 
Tal, di M.T.» 

3 
4 
• 1 

5 

Valuta austriaca 

132 OS 132.!!a 133,8S 

SS",60 .ii3l,5g 98."46 

V a l u t e 

Dan, 

HI.— 
152Ì2Ì) 

13 

Leti. 

D L D 
6.22 fi.24 Tal. d. Icgaf. —,— 
,— —.— Arg.p.t.lOO)) 130.7S 

lO.fii 10,60 Col. di Sp, « _, 
13.52 13,34 Tallero da 
—.._ —:.— 120 Gran, u 
—.— • — . — Da 4 tr.arf .̂u —.— 

a s . -

isa'.ìs 
3 
S2.t!!i 

L 

130.3» 

Sconto (li Piaizu da itór. i%n lior, 4 p, "/„ 
per Vienna » 4°/^ a » 4 » 

Dispaccio Telegrafico 

dei principali corsi all' i. r. pubblica Borsa 

in Vienna, del 25 gennajo. 

Prestito nazioHide sconta 3 p cento f. 
Il » del 1660 » 

Metalliche 3 p. e, s 
detto detto intcr. noveni. » i> » » 

Azioni della Uanca iiaz, al pezzo » 
u SI. di Crcd,a f. 200v.a, » » 

Londra 'in p. 10 I. ster, se, 3'/, p. ". » 
Zecchini imperiali al pezzo > 
Arg. p. 100 fior. v. a., elTcllivi (ior,ll31,7S 

Carte dello Stato ed azioni diverse. 

Ili 25g. ai 24 g. 
69.90 70 ,— 
8S.!!0 86.— 
88,60 38,40 
63.60 62,60 

732.— 751,— 
(62,(=0 162.10 
132,80 133,23 

6.27 6.29" 
131,73 132,2» 

47„ Metalliche f. 100 mon. di conv dal . 38.23 38.30 
1) Presi, naz. » » » u 69.73 70-23 

con loUeria 1860 Id. » » 83.80 86.— 
y) « » « n '/u u —•— —.— Prestito 1) " Wàii li. » v 78,73 79.80 

K̂ g Obl,deir(ìson.deI suolo prov, » ì> —, ,— 
Azioni di Credito di f, 800 « r. 161,40 1 6 2 . -
4'/. p, % Presi, civ. di Trieste» u 114,30 1 1 3 . -
4X idem, di fior, 30 vai, aust, » S 30 30,30 
» a 1865 r, 100 1) » 99,73 100,— 
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,gMcia(ita 

FAIiHAGEUTICHE 

*"'Bazièn."ód estero" 
••IN:UDIFE. • ' 

Casa ccntealc 

s|iedizione 

A v v r s o tmj^oMTANTÉ 

^ ;:^IJ"jtìdujo, di^Si^óì'.(jileriiiedioàt^erita^c^ isia^puro»-àiinvece? un riine-
dfc,'JtìfedéÌ6, jMtffi^ bitt altéi-aio ó mal preparato.' Approvatej.<,dall':Accttd6inia;,di 
MedkàjWàJli'lJaH^ e'.d|ltó;^ di, quàgi;tetti;:i .paesi te;.PILLOLE DI BLAN-

;OARI)''offronò;M^ comodo,<di;anJiaim8trare,:il jodurd di ferro •nói 
sW 'màggipr'"'|Éit|fo-'di''^tt come Ila riconosciuto implicitamente-il Consiglio medico 

' (lÌ|lYétrobur|to, *8 'h '26" giugno' ' 18,6Ò, ' con ^ éùo ; igiiidÌKÌo,;: .ripro'dotto 'dietro le,cure;del GoYer ,;o 
fr%éeso nèV'iraSmfé 7 novèmbre ideilo,; sitesso anno. (Laifalibriomibne. delleJPÙ-

, Iòle 'fteÌnfÈc*ijfmì'^tòciiS^ Mii'"((Ualé i'̂ jp»"?' af,rk,a c'ho mediante.wà ; fahbricaàione .esclusiva 
''%^cèMn'kafci''§cìì'y^(j^^ '•,.,.. [ •] . 

^,'',P(!ScIle,',6'{SdÌi/'^n^ una buona confezione, di queste Pillole, clie 
' il iibm^ ;é'',là'sdttbsòrî ^^^^^ allorquando, come nel caso presentò, 
, citteki'tiM^^^ modo facile di constatare iti tutti i tempi la purezza 
'fe'd''ÌnMHl3Ìlità diàì'tiiedicaméitó^^^ l_^.,, .::.., , : 
. , Per cpaspguenz'à, 3i;ói;'.n^ abbastanza i signori. Medici ohe desidere-
''3'a!itìo'fà|'\j|f''dellà^ di voler ricordarsi cbe le nostre Pillole noti 
si veiiddiio'mài'''alla;'rinfii^àj rùàì in detógliOj.'ma solamente in boccette,, in mezze .boccette 
di 100, di 50 pillole, clie: portano-tutto il nostro suggello, ; fissato alla parte inferiore, del 
tappo e la nostra sottoscrizione (vedi qui sopito) apposta al basso di un etiobetta verde. 

Per garmtóiisioaBlle'COiùjiosisiiQhi pericolose che si nascondono sopratutto all'estero, 
dietro le nostrp'marche di fabbrica, sarà sempre prudente di assicurarsi dell'origine delle 
pill(jl&.;oli0.scortano il nostro nome. 

...,;,:,..': ,,.,,.,.,?, Farmacista, via Bonàparte,iO 
' • •• • . ^ . ••• . . . ' -• à . P a r i g i . 

0 » DI FEBAtO DI HIERLUZZO 

Prep^àzi^e del Cliiraico 2iànetti im lElano 

' fregiato'della Medaglia $inctìr'aggiàn%erito daW Accademia fisico - medico •: statistica. 

'-.Quesf òlio viene assni ;bene toUesratO i-dagli adùiltie dai fanciulli anco i più delicati e 
'«sensibili. In tbrèvé imigliora la ndtrizione ó'rinfranca'le oóstituzi'oiii anche le più deboli. Ar­
resta e corregge nei bambini i vizj rachitici! .e la discrasia scrofolosa, e massime poi valî  
nelle oftalmie. Ed; opera'OTperiprmente in tutti quei casi in cui 1'Olio di Fegato di Mer­
luzzo e i Preparati Perruginòsi riescono vantaggiOBi, 'spièfilndovfpiù pronti ;;i-suoi effetti di 
qjaa^tovlopèrano separatamente^ i suoi farmaci (F^Gaas, MedJìiali r-: Lopélnum. 19^1863) 

' ' , ' ' • ' • • '-". •• i . i,.. ;|,.,;. ! MUa^Oi dct'A:. Zimètti, ma Spàdari . 'ss 

• •^ ' 'w '^ - i I1e ; ì fTOi^0- - to | - ' ' i^ s,'*^''.'•' 

Banca Éamnale nel Regno d* Italia m 

'Pî eìziloWe:-Generale., ,? ' : . • 

. Ihi tijTiiata .ordinaria d' oggi,,'jI ,Consi-
gli() 'Superióre della Banca Nazionale ha 
|is|p,|o' in,ìit'e •(),, per Aziorie.v il Dividendo 

"d i ; 2.0;semestre ISeS. 

I signori Azionisti sono prevenuti che 
dal,,.5giorjip,,.4;cjjfebbralc): p.. v. si distribui­
ranno presso ciascuna sede e succursale: 

•dèlia 'Banca, i'Telativi mandati, dietro pre-
':ŝ flto.zi<3ne>, dei .certificati di vAzidne. 

Tali' iiiandati potranno esigersi, a vo­
lontà del possessore, presso qualunque 
degli stabilimenti della Babcft. 

Firenze, 23 gennaio 1867. 

nmio 
Fegato di Merluzzo 

FERRUGNO SO 
Preparato dal flirmaci^ta ZANETTI 

MILANO. 

•U Òlio di fegato di Merlug^O, come ben lo 
dinota ilruome, contiene discìolto del ferro 
allo stato :di protossido, oltre quindi alla 
proprietà toniconutriénte dell'Olio di fegato 
di Merluzzo per sé stesso, possiede anche 
quello ' che 1' uso del ferro impartisce 1' or-, 

ganismo ammalato, già con.saorato fino dal­
l' antichità in tutti i trattati di medicina 
pratica e di cui si serve tanto spesso anche il 
medico oggidì. 

B'eszo (loHa fecceette': 3 fónaclil. 
In .Torino, , presso 1' Ageaz» D. Mondo 

e dal farmacista Bonzaiii. Deposito in tutte 
le farmacie d' Italia. 

Presso la Liììreria Popolare in Livorno 
Via del Casone n. 6. 

DI 

gOGNlZ|Omj]B|ClCL.OPfl[)I.e,EE; 
.- . : , : 0 S 3 U BACOO,WA DI , • ' 

Ricetto, f óramle, Processi, Nozióni 
CONTENENTI 

le Scienze, de Arti, i , Mestieri; ;P'Iiidustria,i 
r Igiene, 'la=Medicina'!popolare,Pa; Pàriiiaceu-
tica, r Economìa domestica e rurale, le Con­
fetture, la Cucina, i Yini,'i Liquori, i Kosolii, 
la Birra, la Caccia, la Pesca, i''Giuochi di 
ricreazione, gli'Esperimenti chimici dilettevoli, 
r Elettricismo, il Magnetismo, la Fotografia, 

^ da Pirotecnia,lepCi ecc.'eCc.;.: 

Era cosa desiderata la compilazione e pub-

-»-

lilicazipne d'jrhj,ljbr(? .éh6:;,in.breve spazio rac-; 
Oliiudcte: gyàtf : oépift-'di'̂ svtóate e verameutel 
UtiH;;ntìzioni,.:éd a cib crediamo (l'aver,pròv-l 
SMÌÌi-;^tfflil!Mó''qiÌlSt 
;̂ ';'èsiMS^?'Ì|bbondi,TÌtè''*gcefe^^^ df briidtfè' TÌ-
,<Ìtef:dÌ;tìffitrii>'cdntìgliÌè*^felaai"pèM 
fl8^iìtóéli|il' tiitto'• t}«finfó!: j^fiòfì'èetìtóèrè''ai 
:l9ÌSó|ia';edSil:di)fetto'lilà YÌià;'BÌ&i|ij 'iétfòhtìd 
'I^;''|ùti;'¥|GSfiti':teo|eiH;e-,é'dé'':|||^il^^ 
'Véhzitìiiij beif "̂ à'̂ à̂lifffió .W; iiilfiffla&itìò! : tesòro 
'di 's&gi'iM, ' coinè'' quellb'l!u ctó'ò|ìvuiib'ptttrÈJ 
rihvenire cori'facilitàl'é; iotto Una fdM;tói^^ 
pHcS':éd' itittìlil^htb, 'qiiaMb'=di ùtile e ptei 
'zio80'¥tti dà : semini 'do%(î : 'sii' nà^tìnalì' cfhe 
strameri, tino ' ad tìlgì scritto' e spàrso in ceni 
iinaja di yolùmi, i quali, nondiméno, per la 
qdmfiicata: esposizione di materia, e jér il ri-
levante loro coftO; non potrebbero'confars; 
'air ingegno ed alla'Borsa'di'tutti. 
,. .Oltre,,;alle cògmzioni }5iù, gpheràlmeh^ in! 
dispensabili, questo 'librò si'diffòride' in speclâ  
modo sulle arti e sugli esperiménti chimici ( 
fisici che iiisieme dilettano ed istruiscono, i 
così la fotografia, la pirotecmS' ' e l'elettricismo 
il ; magnetismo e le ricreazioni d'ógni generi 
vii sono ,trattate,'suecintamente,eicon quelli 
•semplicità che Èi-con viene i'aU'intelJigenza de 
:inend esperti.:;. 

Presentando quindi in un Manuale possi 
bilmeilte' ristretto ed an ordine' alfabeticdl' co: 
me il più atto alle ricérehè,'uha copiosissimi 
raccolta di notizie -sulle diverse arti ed indù.' 
strie dell' uomo, sulle: scienze fisiche e meoì 
caniohe ; : méttendo alla.' portata .delle famiglii 
tante utili notizie :'di economia : domestica 
d' igiene e di' medicina :ch6 valgono'àtoglierj 
ogni: incertezza o perdili,̂  di tèmpo fornendi 
infine ad ognune una • guida sicura e fedeli 
in • ogni sorta- dì : ricerche, •abbiamo la Convinl 
zìone d' aver fatta opera, d' utility incontra] 
stabile, ' e perciò non dubitip,mo che à,questi 
nuovo e coSóiènzibsò* lavoro non sarà jiej 
mancare 1' accoghèiiza benevole del Pubblic(̂  
italiano.':-'. • -• • •';;' 1 

Il Tesoro di Segreti si pubblica ' ogni ij 
giòriii cominciando dal primo gerittaio'lSw 
in fascìcoli,di .pagine 64 in l-G l̂mpr̂ ssi: coi 
caràtteri chiari e:bupna'cs r̂ift» al .pre^zp ,d; 
Gontesimi. pp cadauno. : .Questa pnlabiicazionl 
aai-&/:;dÌT(isa«:Mrl2S£̂ s(iicólii'.; ' ,: 

Chi si abbona all' totera, pubblicazioni} ;ri) 
mettendone anteoipatamenter importo pagherà 
'Mo'liire ilhqley' e'-pltre' a riceverei IS 
fascicólì*iifaàìichi 'di spesa per la jiosta, àvrì 
in donò : uno 0 più Libri da scegliersi nei 
Catalogo della Libreria popolare, del valori 
di Lire-I. 50. ' -̂j 

Si manda per saggio a ehi lo desidera 

Il primo fasoioplo per 50 Gentósimi in fran 
cobòUi • 'scrivere francò ' di posta alla Libreri; 
popolare, Via del Casone N. 6, in Livorno^ 

,̂, liiill 
PÓilTIGO 

îfiSCE, "frUfTTI :t '^IG^IftilI 'ECCETTO' MJA 'DQÌUBMWJA' 

Il giornale La Voce del Popolo notevolmente ampliato nella sua forma, si potè procurar 
la valente collaborazione di nuovi e stimati scrittori. Franco ed indipendente proseguir; 
senza tema imperterrito nella via finora seguita, accenandone i difetti e suggerendone di mezz 
di togliergli. Il pubblico gli continui il suo favore, e la direzione farà ogni sforzo ond 
degnamente meritarselo. • " • • : •  

I L G r O R N A L E R E C A : 

Interessanti notìzie polìtiche ed economlcìlie} Carteggi partlcolwì; Le to«|uite de 
Pisrlamento; Un snnto degli atti iiflìciali della Gazzetta del Kegno; 

imaeronaea cittadina e provinciale estesissima; 
Appendici istruttive e dilettevoli; Telcgrainmi e Varietà, ecc. ecc. 

PREZZO r>'ABBUONAMENTO 

Per Udine . . . . . un trimestre fr. 6; un semestre fr. :11; un anno fr. 20 
Per tutte le Provincie italiane . _ » l'i » ^''•'•> « ^"^ 
Gli annunzi o comunicati a prezzi discretissimi. „ . , . . . . , '. 

. - L'Amittinistraasilwe-

IHrettore, Avv. MASS. VALVASONB. Udine. --- Tipografia di G- iSeitz. {Qmnite vesponscMe, Omo BIABUTII. 


